BATTESIMO DI GESU’  C  2007

Celebriamo oggi un’altra epifania di Gesù. Avviene nel Giordano dove il Battista, con la predicazione ed il battesimo di acqua, preparava Israele ad accogliere il Messia. 

· Gesù riconosce il ministero di Giovanni e sopraggiunge nel Giordano, prende possesso del battesimo di Giovanni e lo porta dove i cieli si aprono e dove si battezza nello Spirito.

Gesù è nato da donna ma anche da un popolo che passa attraverso l’acqua per partecipare alla salvezza: il diluvio, il Mar Rosso con Mosè e il Giordano con Giosuè. 

Nel Giordano il Battista immerge Gesù nell’acqua insieme al suo popolo, quello fedele. 

L’evento è presentato come grande epifania-teofania. Il cielo si apre, lo Spirito santo scende su Gesù in forma visibile, la voce di Dio lo accredita come figlio amato. 

L’evento costituisce una investitura per Gesù ed è una primizia per l’umanità.

Giovanni Battista può diminuire perché Gesù è cresciuto, vivendo un’esperienza unica.

Dio si compiace in lui, parola fatta carne. E Dio vide che la sua opera era molto buona. 

· Possiamo stabilire un  parallelo tra questo battesimo e la pentecoste della nostra icona.

Al centro dell’icona invece che il popolo di Israele c’è la comunità del Risorto. Il cielo si apre e appare un globo di fuoco, segno di Dio. Un raggio di fuoco con la colomba si riversa sulla comunità in attesa, divisa in due gruppi di sette discepoli, nella sua pienezza. 

In mezzo ai due gruppi lo spazio vuoto segna il Giordano e Gesù, l’assente- presente.

Maria e Giovanni sono nella posizione che avevano sotto la croce. Un piccolo muro racchiude la comunità; il pavimento, verde, indica la terra che si dilata fuori del cenacolo, fino ai confini del mondo. La comunità del Risorto è rivestita di luce, che colora in modo originale le vesti delle singole persone, una fiamma si posa sul capo di ognuno. L’icona comunica con armonia e bellezza il battesimo nello Spirito dei figli di Dio e la loro gioia.

Anche oggi battezziamo sei bambini dall’acqua e dallo Spirito, in virtù del Risorto.

· I Magi non si fermano a Gerusalemme e Gesù non si ferma al Giordano da Giovanni.

L’epifania della Trinità manifesta Gesù e apre un altro sbocco, un cammino da compiere.

Anche la comunità del Risorto viene battezzata da Gesù nello Spirito santo, per un nuovo cammino, che porterà ai cieli e alla terra nuovi, dove tutto riflette la luce di Dio.

Il battesimo di acqua si prolunga in quello nello Spirito e incammina verso la salvezza.

Un resto d’Israele diventa comunità del Risorto, popolo dei figli di Dio in cammino con Gesù. La vita divina prende sempre più possesso dell’umanità per opera dello Spirito.

Dal Giordano parte la vita pubblica di Gesù: il vangelo è annunciato, i segni guariscono, fiorisce una nuova fraternità. Battesimo di Gesù e pentecoste sono epifania per il mondo. 

· Come partecipare a questa epifania? Vivendo il battesimo con fede. Paolo scrive a Tito.
E’ apparsa la grazia di Dio che porta salvezza a tutti gli uomini. 

Il sopraggiungere di Gesù al ministero del Battista nel Giordano, porta le persone alla discesa dello Spirito sulla comunità del Risorto, formata dai figli di Dio. Israele deve passare dal Giordano al Cenacolo. La Chiesa deve passare dal cenacolo a tutta a terra. Gesù Cristo ha dato se stesso per noi per formarsi un popolo puro che gli appartenga.
Gesù battezza la Chiesa con l’acqua e il sangue che escono dal suo costato trafitto.

Siamo salvati non dalle opere di giustizia da noi compiute ma dalla misericordia di Dio, che ha istituito un lavacro di rigenerazione e di rinnovamento nello Spirito santo. 

Il battesimo cristiano genera dall’acqua e dallo Spirito come la prima creazione. 

Alla nascita segue la crescita e il rinnovamento perenne della vita finché sia divinizzata.

Cresciamo in età sapienza e grazia, portando con noi un passato glorioso per farlo sboccare nel futuro di Dio, rigenerati e trasformati, sempre, nel cammino ecclesiale.

